COMUNICATO STAMPA 11 FEBBRAIO 2006
Il comitato Riccione per l'energia pulita comunica l'esistenza di un accordo stipulato nell'anno 2000 tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di San Marino per lo smaltimento in territorio italiano e preferibilmente nelle regioni più vicine al suo territorio dei rifiuti speciali e pericolosi prodotti nella Repubblica del Titano.  Nel 2005 presso l'inceneritore di Raibano sono state smaltite 36,492 ton. di rifiuti infetti provenienti dalla repubblica di San Marino, 146,200 ton. di imballaggi  composti di materiali misti e 0,210 ton. di imballaggi in plastica oltre a 14999 tonnellate di rifiuti urbani. A tale proposito Il Comitato rileva che l'area in cui  è attivo l'impianto dell'inceneritore di Raibano in Provincia di Rimini è caratterizzato dalla stessa " alta densità abitativa " che secondo le parti contraenti l'accordo giustifica l'incenerimento dei rifiuti speciali e pericolosi fuori del territorio della Repubblica di San Marino. In nome del popolo inquinato di Riccione, Coriano e Misano il Comitato 
CHIEDE

 all'Assessore all'ambiente della Provincia Cesare Romani e all'Assessore all'ambiente della Regione Emilia Romagna di  dare conferma  dell’esistenza  di una "intesa" tra la   Regione Emilia Romagna e la Repubblica di San Marino per l'incenerimento dei rifiuti speciali e pericolosi di San Marino nell'inceneritore di Raibano in Provincia di Rimini, intesa prevista nell'articolo 1 dell'accordo.

CHIEDE inoltre
ai Sindaci dei tre comuni maggiormente interessati dall'inceneritore (Riccione, Coriano e Misano), all'Assessore All'ambiente della Provincia Cesare Romani nonché al Presidente della Regione Emilia Romagna di attivarsi urgentemente perché i rifiuti urbani (RSU), gli imballaggi e i rifiuti pericolosi della Repubblica di San Marino non costituiscano un ulteriore carico da smaltire oltre a quelli della Provincia in un'area altamente popolata, inquinata e per di più con una specifica vocazione turistica. E ciò in base alle stesse ragioni che  giustificano  l'accordo per incenerire i rifiuti speciali e pericolosi della Repubblica di San Marino fuori da suoi confini.
Se è vero che ogni Provincia  deve attenersi ad un criterio di autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti prodotti all'interno del proprio territorio è anche vero che i rifiuti dei cittadini di uno stato estero non dovrebbero ulteriormente aggravare l'inquinamento di un'area sulla quale  pesa già l'onere di smaltire tutti i rifiuti della Provincia di Rimini.
Per Il comitato Riccione per l'energia pulita
              Margherita Bologna

